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Determinazione 

Oggetto: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023, per 
la fornitura di 120.000 litri di Azoto (N2) liquido refrigerato con servizi connessi di 
noleggio serbatoio, telecontrollo a distanza, consegne ripartite e prestazioni extra 
canone per eventuali interventi di assistenza tecnica – per il periodo dal 1° aprile 2024 
al 31 marzo 2027, per l'attività scientifica dell'ente, mediante acquisto sul Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA). Importo massimo stimato euro 
81.000,00 = oltre IVA.  

[CIG: B11B35B635] 

  IL DIRETTORE GENERALE 

– Visto il decreto legislativo n. 38 del 21 gennaio 2004, pubblicato sulla G.U. n. 38, del 16 febbraio 2004, 
con il quale viene istituito l'INRiM; 

– Visto lo Statuto dell'INRiM, emanato ai sensi del D.Lgs. n. 218 del 25/11/2016, approvato con Decreto 
del Presidente n. 073/2017 del 14 dicembre 2017, in vigore dal 1° marzo 2018; 

– Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'INRIM n. 9/2/2009 del 29 aprile 2009; 

– Visto il Regolamento dell’INRiM per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato ai sensi 
dell’art. 4 D.Lgs. 218/2016 e approvato dal MIUR con nota prot. 1478 del 30 gennaio 2018; 

– Visto l’art. 10 co. 3 del D. Lgs. 25 novembre 2016, n. 218, recante “Semplificazione delle attività degli 
enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124 

– Visto l’art. 4 del D.L.  n. 126 del 29 ottobre 2019, convertito in legge con modificazioni, dall’art. 1, 
comma 1 della Legge 20 dicembre 2019, n. 159; 

– Richiamato il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. di (Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, (G.U. n.80 del 05/04/2013), in materia di 
trattamento dei dati personali;  

– Visto l’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23/12/2005, n. 266 - Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006) e ss.mm.ii., in virtù del quale l’Istituto è 
tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG);  

– Tenuto conto che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 
187; 

– Visto il D. Lgs n. 97/2016 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

– Visto il D. Lgs. n. 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e in particolare l’art. 
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50 c.1 lett. b) relativo alla procedura di affidamento diretto;  

– Viste le dodici delibere con i Regolamenti attuativi previsti dal d.lgs. n. 36/2023 inerente il nuovo 
Codice degli Appalti pubblicate sul sito dell’ANAC;  

– Dato atto che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale; 

– Considerato che: 

▪ l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, 
con le seguenti modalità:  

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

▪ l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 
cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 

▪ le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto 
dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il modesto valore, 
particolarmente distante dalla soglia comunitaria stessa; 

▪ ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 
del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

▪ ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

▪ ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, 
commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza europea; 

▪ in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 
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– Considerato che, in ossequio agli articoli 25 e 26 del Codice, per tutti gli affidamenti, sopra e 
sottosoglia, a partire dal primo gennaio 2024 dovranno essere utilizzate le piattaforme di 
approvvigionamento digitale che hanno compiuto il processo di certificazione delineato dalle Regole 
tecniche di AGID (provvedimento AGID n. 137/2023) e dallo Schema operativo (pubblicato sul sito di 
AGID il 25/09/2023, il cui Allegato 2 è stato aggiornato in data 14/11/2023); 

– Vista la delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 avente ad oggetto “Adozione comunicato relativo 
all’avvio del processo di digitalizzazione”;  

– Vista la delibera n. 582 del 13/12/2023, l’acquisizione del CIG, per le procedure assoggettate al Decreto 
Legislativo n. 36/2023, pubblicate a partire dal 1° gennaio 2024, deve avvenire attraverso le 
piattaforme di approvvigionamento digitale certificate, che gestiscono il ciclo di vita del contratto, 
mediante lo scambio di dati e informazioni con la BDNCP e interoperabilità con i servizi erogati dalla 
Piattaforma dei contratti pubblici ANAC;  

– Dato atto che l’INRiM è dotato della piattaforma digitale certificata “U-BUY Appalti & Affidamenti – e-
Procurement” per la gestione informatizzata delle comunicazioni relative all’affidamento di contratti 
pubblici; 

– Ricordato che: 

▪ i laboratori di ricerca dell'Istituto sviluppano misure, analisi e certificazioni a garanzia della filiera 
metrologica nazionale e per lo sviluppo delle conoscenze scientifiche e del trasferimento tecnologico 
alle industrie;  

▪ presso i laboratori dell’istituto sono presenti strumentazioni tecnico-scientifiche, di cui si avvalgono 
quotidianamente i laboratori per l’esecuzione delle proprie attività; 

▪ l'attività di ricerca dell'Istituto si è sempre avvalsa dell'utilizzo di prodotti primari dalle caratteristiche 
chimico-fisiche volubili, quali i gas tecnici puri e non puri, come l'azoto liquido; 

– Premesso che: 

 con Determinazione del Direttore Generale dell’INRiM, Repertorio n. 215/2024 prot. 4281 del 5 
marzo 2024, è stato autorizzato un avviso esplorativo per la fornitura su citata, previa richiesta 
pubblica di preventivi agli operatori economici interessati; 

 all’avviso n. 01F/2024 - U.O. Approvvigionamenti pubblicato sul portale Appalti&Contratti e-
procurement dell’INRiM con scadenza in data 21 marzo 2024 hanno risposto n. 3 (tre) operatori 
economici, Air Liquide, SICO e Nippon Gases Industrial; 

 i preventivi presentati dalle società non hanno soddisfatto i requisiti richiesti, come da Capitolato 
tecnico, eccetto la società Nippon Gases Industrial; 

– Verificata la completezza e la congruità tecnico-economica della documentazione presentata si dà atto 
che dall’esito dell’istruttoria - ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio del risultato di 
cui all’art.1 del Dlgs n.36/2023 – la Stazione Appaltante reputa opportuno individuare quale soggetto 
affidatario il seguente operatore economico Nippon Gases Industrial Srl, con sede legale in Via Benigno 
Crespi, 19 - cap 20159 MILANO (Ml), codice fiscale e P.IVA 08418350966, che ha presentato un 
preventivo pari a euro 81.00,00 =oltre IVA, in ribasso rispetto all’importo massimo stimato con 
determina n. 215/2024; 

– Dato atto, altresì, che l’operatore economico affidatario possiede i requisiti di capacità tecniche 
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professionale ed è in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto del 
presente provvedimento; 

– Vista l’offerta economica n. GS0742112024/0 (All. 1), presentata in data 20/03/2024 con protocollo 
5451 del 20/03/2024 dalla società Nippon Gases Industrial, che prevede:  

–  

 
CODICE 

 
DESCRIZIONE 

 
U.M. 

 
QUANTITA' 

PREZZO 
UNITARIO 
(€/U.M.) 

PREZZ
O 
COMPLESSI
VO 

1NP405 N2 Liquido refrigerato SPG Litri 120000 0,448 € 53.760,00 € 
coc Contributo Oneri di Consegna NR 60 148,00 € 8.880,00 € 
LCZ Locazione Serbatoio Mesi 36 290,00 € 10.440,00 € 
QRP Quota Riserva Prodotto Anno 3 1.560,00 € 4.680,00 € 
VISA Visa Impianto Bulk (semestrale) NR 6 300,00 € 1.800,00 € 
TLC Telecontrollo Mesi 36 40,00 € 1.440,00 € 

 Totale 81.000,00 € 
IVA 22% 17.820,00 € 
Totale lvato 98.820,00 € 

 

− Considerato che il prezzo complessivo finale per un fabbisogno triennale presunto di 120.000 litri di 
azoto liquido refrigerato con servizi connessi, è quindi pari a euro 98.820,00= IVA compresa e 
l'affidamento ha, pertanto, un ammontare complessivo che può essere, così, imputato:  

▪ conto CA.C.1.02.01.02.010 Materiale di laboratorio; 

▪ progetto: AAA_DIVISIONE_AE - 40% --> € 39.528,00= IVA inclusa; 

▪ progetto: AAA_DIVISIONE_ML - 10% --> € 9.882,00= IVA compresa; 

▪ progetto: AAA_DIVISIONE_QN - 50% --> € 49.410,00= IVA inclusa; 

– Evidenziato che: 

▪ Nippon Gases Industrial Srl. è proprietaria del serbatoio gas attualmente installato nel Campus di 
Strada delle Cacce, a titolo di locazione; 

▪ il serbatoio installato presso l'INRiM, caratterizzato da una capacità di circa 3000 (tremila) litri con 
pressione massima 15 (quindici) bar, completo di idoneo evaporatore con capacità massimale di 90 
mc/h, è locato a fronte di un prezzo forfetario, soluzione che consente un miglior controllo dei costi 
e, rispetto ad una soluzione basata sui consumi giornalieri, risulta di minor complessità gestionale, 
evitando rischi di contenzioso sulla determinazione dell’importo; 

▪ la fornitura di "Azoto liquido refrigerato in serbatoio" avviene con consegne ripartite nel tempo su 
richiesta di INRiM secondo fabbisogno, ovvero al raggiungimento di una soglia minima prestabilita 
con telecontrollo a distanza; 
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− Valutato che il contratto debba: 

▪ avere durata di 36 (trentasei) mesi decorrenti dal 1° aprile 2024; 

▪ prevedere una clausola di recesso a favore sia dell’Istituto sia del fornitore, a tutela delle 
reciproche posizioni in caso di fluttuazioni eccessive dei prezzi di mercato o del venir meno della 
possibilità stessa dell’approvvigionamento, decorsi 6 (sei) mesi dalla data dell’ordine e con 
preavviso di almeno 20 (venti) giorni; 

▪ considerare il prezzo fisso ed invariabile ed è esclusa qualsiasi forma di revisione, salvo la revisione 
dei prezzi ISTAT con decorrenza dal secondo anno di vigenza contrattuale; 

▪ stabilire, per la non prevedibilità degli sviluppi delle attività di ricerca, la facoltà dell’INRiM di non 
ordinare l’azoto liquido o di ordinare quantitativi di azoto liquido anche significativamente 
inferiori rispetto a quelli oggetto del preventivo e che, correlativamente, il fornitore non avrà 
diritto a pretendere se non il corrispettivo corrispondente ai quantitativi ordinati, ferma restando 
l’esclusione della pretesa a conseguire l’intero importo contrattuale e/o risarcimenti o indennizzi 
di qualunque natura in caso di mancato raggiungimento di detto importo; 

▪ prevedere che i singoli ordini di consegna (OdC) siano effettuati unicamente dal referente tecnico 
del Contratto, Sig. Roberto Rocci.  

▪ Ciascun OdC dovrà indicare obbligatoriamente:  

o il numero progressivo dell’OdC; 

o il quantitativo totale di azoto liquido;  

o il progetto o i progetti sui quali imputare la spesa: nel caso in cui si tratti di più progetti, il 
quantitativo attribuibile a ciascun progetto; 

o il termine di consegna, previamente concordato con il fornitore. 

▪ Ciascun OdC dovrà, inoltre ed eventualmente, indicare le condizioni particolari di consegna che 
dovessero rendersi necessarie (es.: restrizioni di accesso, presenza di cantieri, ecc.), soprattutto 
con riguardo alle misure da adottare in materia di sicurezza; 

− Evidenziato che il referente tecnico del contratto, avrà, tra gli altri, il compito di monitorare i budget 
delle singole Divisioni, segnalando tempestivamente ai Responsabili di Divisione l’eventuale prossimo 
esaurimento degli stessi, e non potrà emettere OdC qualora risulti che il budget di riferimento sia 
esaurito o non abbia sufficiente capienza; 

− Preso atto che il servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria del serbatoio e delle relative 
apparecchiature consisterà nell’esecuzione, durante il normale orario di lavoro e con personale 
specializzato, del numero di visite necessarie ad assicurare il normale funzionamento dello stesso 
effettuando le verifiche dovute anche ai sensi della normativa sulla sicurezza vigente ed applicabile. 

− Ritenuto che, sulla base dei rapporti di intervento, l’esito dei controlli periodici e degli interventi di 
manutenzione del serbatoio/contenitore, sia ordinaria che straordinaria, dovrà essere riportato sul 
registro dei rapporti di intervento, depositato presso la U.O. Logistica e Manutenzione dell’Istituto, e 
sottoposto alla visione del Responsabile della medesima U.O., che provvederà alla regolarizzazione 
con firma apposta da parte dal medesimo o da suo delegato; 
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− Evidenziato che l’Operatore aggiudicatario non potrà cedere in nessun caso il contratto a terzi, in 
qualunque modo sia effettuata la cessione; 

− Visto che Nippon Gases Industrial Srl si è riservata la facoltà di affidare a operatori economici terzi, 
nelle forme e nei limiti consentiti dalla normativa vigente, parte delle attività oggetto della propria 
offerta, previa presentazione di regolare istanza di subappalto, ai sensi di legge, il subappalto sarà 
ammesso nei limiti e nelle forme stabilite dal Dlgs. 36/2023. (È fatto obbligo comunicare all’INRiM i 
nominativi degli operatori economici a cui l’appaltatore intende subappaltare parte della prestazione, 
prima che questi inizino le attività, in modo che l’ente possa verificare i requisiti dei subappaltatori per 
contrarre con la pubblica amministrazione);   

− Ritenuto che l’INRiM persegue il risultato dell’affidamento diretto del contratto e della sua esecuzione 
ai sensi dell’art. 1, del d.lgs. 36/2023, con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra 
qualità e prezzo, nel rispetto dei princìpi di legalità, trasparenza e concorrenza; 

− Ritenuta la rispondenza della suddetta richiesta all'interesse pubblico, in virtù della sua coerenza con 
le attività di ricerca dell'Istituto e con l'imprescindibile necessità di garantire la continuità di fornitura 
del prodotto, in relazione al fabbisogno di ogni singolo gruppo di ricerca dell'Istituto; 

– Dato atto che il Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI) sarà redatto, ai sensi 
dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e qualora ne ricorrano i presupposti, a seguito delle valutazioni 
effettuate dall’ASPP in collaborazione con il fornitore; 

– Dato atto che in relazione alla fornitura in oggetto non è attiva una convenzione-quadro ai sensi 
dell'art. 26, comma 1 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (art. 1, comma 449 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296); 

– Preso atto che l’operatore economico è attivo su piattaforma MepA nell’ area merceologica in cui 
ricadono i servizi di interesse per la fornitura;  

– Ritenuto necessario procedere all’affidamento della fornitura di cui sopra mediante Trattativa diretta 
sulla piattaforma telematica MePA, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

− Vista la trattativa diretta n. 4228498; 

– Ritenuto utile, vantaggioso e conveniente esperire una procedura di affidamento diretto, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, alla luce delle sotto indicate adeguate 
motivazioni:  

a) valore dell’appalto di importo inferiore alle soglie previste dalla vigente normativa per poter adire 
alle procedure di “affidamento diretto”; 

b) oggetto dell’appalto: fornitura di materiale di laboratorio; 

c) possesso, da parte dell’operatore economico Nippon Gases Industrial Srl dei requisiti di ordine 
generale, idoneità professionale e capacità economica e finanziaria; 

– Ritenuto che: 

▪ il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 del medesimo, può 
esser derogato in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 
alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, di talché il contraente uscente 
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può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto; 

▪ l’operatore uscente presenta per le sue prestazioni prezzi competitivi rispetto alla media dei prezzi 
praticati nel settore di mercato di riferimento; 

▪ infine, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non rilevante 
rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

– Ritenuto che: 

▪ in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

▪ con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del 
ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi 
in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante;  

▪ ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, 
commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza europea; 

– Considerato che la verifica dei requisiti di partecipazione sopra citati sarà effettuata attraverso il 
sistema FVOE, in ragione del valore dell’appalto e come prescritto dalla Delibera ANAC n. 464 del 
27/07/2022; 

– Preso atto, in ogni caso, dell’esito positivo della pre-verifica condotta dagli Uffici, in ordine al possesso 
dei requisiti generali in capo all’operatore economico, ai sensi e per gli effetti dell’art. 94 D.Lgs. n. 
36/2023; 

– Visto che l’articolo 15 D.lgs. n. 36/2023 specifica che, in caso di mancata nomina del RUP nell’atto di 
avvio dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal medesimo responsabile dell’unità organizzativa 
competente per l’intervento, restando ferma, altresì, la disposizione secondo la quale l’ufficio di RUP 
è obbligatorio e non può essere rifiutato;  

– Ritenuto di individuare, la Dott.ssa Daniela Cutugno, competente per materia e per valore, come 
Responsabile unico del progetto per l’affidamento della fornitura in oggetto, ai sensi dell’art. 15 del 
D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

– Visti gli artt. 5, 6 e 6 bis, L. n. 241/90;  

– Dato atto che il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 
progettazione e affidamento ai sensi dell’art. 4 della l. 241/90;  

– Sentita l’interessata, in particolare in merito all’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse in 
capo alla stessa; 

– Preso atto che il contratto che deriverà dalla presente procedura avrà la forma di un documento di 
stipula, emesso dal portale acquistinretepa.it – Mepa, stipulato in forma di scrittura privata a mezzo 
sottoscrizione con firma digitale ed invio telematico a cura della U.O. Approvvigionamenti; 

– Accertato Nippon Gases Industrial Srl è operatore abilitato sul Mercato Elettronico della pubblica 
amministrazione (MePA); 

– Dato atto che trattasi di acquisto funzionalmente destinato all'attività di ricerca, trasferimento 



 
 
 
 
 
 
 

 

8 
 

tecnologico e terza missione, 

DETERMINA 

1) di autorizzare il seguente affidamento diretto da effettuare tramite stipula di Trattativa Diretta sul 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione: 

Oggetto:  

a) fornitura di Azoto (N2) liquido refrigerato in serbatoio per il periodo dall’ 1 aprile 2024 al 31 marzo 
2027, con previsione indicativa di n.120.000 litri di prodotto; 

b) servizio di consegne ripartite nel tempo - previsione di n. 60 ( sessanta) consegne massime stimate; 

c) locazione del serbatoio di Nippon Gases Industrial Srl (ex Rivoira Gas S.r.l.) con servizio di 
telecontrollo a distanza; durata locazione di 36 (trentasei) mesi, da aprile 2024 a marzo 2027; 

d) quota annuale di riserva prodotto - previsione di n. 3 quote; 

e) VISA Bulk (semestrale) - n. 6; 

f) prestazioni extra-canone per eventuali interventi di assistenza tecnica che dovessero rendersi             
necessari nel periodo: aprile 2024- marzo 2027; 

Durata: tre anni  a decorrere dall’ 1 aprile 2024, con divieto di rinnovo tacito; 

Importo massimo stimato: euro 81.000,00= (ottantatunomila/00) oltre IVA, pari a euro 98.820,00= 
(novantottomilaottocentoventi/00) IVA, servizi connessi inclusi, come da preventivo allegato (All. 1);  

Imputazione della spesa: Conto CA.C.1.02.01.02.010 Materiale di laboratorio –  

▪ progetto: AAA_DIVISIONE_AE - 40% --> € 39.528,006= IVA compresa; 

▪ progetto: AAA_DIVISIONE_ML - 10% --> € 9.882,00= IVA compresa; 

▪ progetto: AAA_DIVISIONE_QN - 50% --> € 49.410,00= IVA compresa; 

Scrittura anticipata n. 4521 del 4 aprile 2024 dell'e.f. 2024 del Bilancio dell'Istituto; 

Operatore economico affidatario: Nippon Gases Industrial Srl, con sede legale in Via Benigno Crespi, 
19 - cap 20159 MILANO (Ml), codice fiscale e P.IVA 08418350966 - PEC: ngindustrial@pec.it;   

2) che, ai sensi dell’art. 18 comma 1 secondo periodo, trattandosi di affidamento sotto soglia ai sensi 
dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche 
tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

Fatturazione: elettronica, ad avvenuta consegna del prodotto oppure ad avvenuta effettuazione degli 
interventi di assistenza tecnica; 

Clausole contrattuali:  

- Clausola risolutiva espressa:  

1. in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti, si provvederà 
alla risoluzione del presente contratto e al pagamento del corrispettivo pattuito con riferimento alle 
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sole prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta, nonché all’applicazione di una penale di 
misura pari al 10 per cento del valore del contratto;  

2. decorsi 60 (sessanta) giorni dall'emissione della fattura (art. 6), qualora il committente non abbia 
provveduto al pagamento del corrispettivo, l’operatore economico, ex art. 1456 c.c., ha la facoltà di 
risolvere il contratto o escluderne il rinnovo comunicando al committente a mezzo pec o racc. a/r la 
propria volontà di avvalersi della presente clausola;  

- Risoluzione del contratto per grave inadempimento 

1. l’Ente si riserva di risolvere anticipatamente il presente contratto in caso di gravi inadempienze da 
parte dell’operatore economico, come ogni azione od omissione che causi gravi danni all’immagine 
dell’INRiM o inadempienze agli obblighi previsti dal contratto e dalla normativa citata in premessa;  

2. eventuali inadempienze agli obblighi previsti nel presente contratto saranno contestate per iscritto 
concedendo un congruo termine pari, almeno, a trenta (30) giorni, per adempiere agli obblighi 
contrattuali ovvero per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Trascorso tale termine senza 
che l’operatore economico abbia provveduto ovvero, in caso le controdeduzioni non fossero 
presentate o risultassero non accoglibili, l’Ente potrà procedere alla risoluzione del contratto e fatto 
salvo in ogni caso il risarcimento del danno;  

- Clausola penale 

▪ In caso di mancato rispetto degli obblighi contrattuali, l’INRiM si riserva di applicare all’operatore 
economico delle penalità, insindacabilmente determinate dall’INRiM in relazione alla gravità 
dell’inadempimento; 

▪ la contestazione è formulata mediante nota inviata all’operatore economico mediante Posta 
Elettronica Certificata. Il Responsabile Unico del Procedimento irroga la penale, previa valutazione 
dei rilievi eventualmente presentati dall’operatrice economica, entro il termine di 5 giorni lavorativi 
dalla ricezione della contestazione. 

Sono causa di applicazione di penali le seguenti ipotesi di inadempimento:  

▪ il mancato rispetto dei termini fissati per la corretta esecuzione del contratto o il grave ritardo 
nell’esecuzione dello stesso, qualora le giustificazioni dell’operatore economico siano ritenute non 
accoglibili dall’INRiM, a proprio insindacabile giudizio; 

▪ il mancato rispetto degli obblighi contrattuali, richiamato, per entrambe le ipotesi, il Capitolato 
tecnico. 

Resta salvo il diritto dell'I.N.RI.M. al risarcimento degli eventuali ulteriori danni. 

Il contratto, richiamato integralmente il Capitolato tecnico (All. 2), prevederà che: 

- il prezzo deve considerarsi fisso ed invariabile ed è esclusa qualsiasi forma di revisione, salvo la 
revisione dei prezzi ISTAT con decorrenza dal secondo anno di vigenza contrattuale; 

-  sia l’Istituto sia il fornitore possano esercitare la facoltà di recedere dal contratto, a tutela delle 
reciproche posizioni, in caso di fluttuazioni eccessive dei prezzi di mercato o del venir meno della 
possibilità stessa dell’approvvigionamento, decorsi 6 (sei) mesi dalla data dell’ordine e con 
preavviso di almeno 20 (venti) giorni da inviare all’altra parte a mezzo PEC; 
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– i singoli ordini di consegna (OdC) siano effettuati unicamente dal referente tecnico del Contratto. 
Ciascun OdC dovrà indicare obbligatoriamente:  

 il numero progressivo dell’OdC; 

 il quantitativo totale di azoto liquido;  

 il progetto o i progetti sui quali imputare la spesa: nel caso in cui si tratti di più progetti, il 
quantitativo attribuibile a ciascun progetto; 

 il termine di consegna, previamente concordato con il fornitore. 

Ciascun OdC dovrà, inoltre ed eventualmente, indicare le condizioni particolari di consegna che 
dovessero rendersi necessarie (es.: restrizioni di accesso, presenza di cantieri, ecc.), soprattutto con 
riguardo alle misure da adottare in materia di sicurezza; 

Pagamento: trimestrale, a consuntivo degli OdC ricevuti, entro 30 giorni dal ricevimento delle fatture 
elettroniche debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale 
emesse sulla base dei consumi del trimestre precedente; previa acquisizione dell'attestazione di 
regolare esecuzione rilasciata dal referente tecnico e dal RUP; 
Ciascuna fattura dovrà indicare il numero dell’ordinativo di fornitura, il CIG, il numero dell’OdC, il nome 
del progetto o dei progetti; in caso di più progetti, gli stessi e i relativi importi dovranno essere indicati 
su righe separate;  

Referente tecnico: Sig. Roberto Rocci; 

      Referente amministrativo per il MePA: Dott.ssa Stefania Cingolani; 

3) di nominare Responsabile unico del progetto e del procedimento in oggetto la Dott.ssa Daniela 
Cutugno; 

4) che gli Uffici pongano in essere le pubblicazioni e le forme di pubblicità previste dalla legge tramite il 
link: https://inrim.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_delibere_contrarre.wp 

Si allega: 

1. preventivo di Nippon Gases Industrial Srl; 

2. Capitolato tecnico. 

 

 

Il Direttore Generale 
Dott. Moreno Tivan 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 


